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PREFAZIONE

“Non è migliorando la candela  
che è stata inventata l’elettricità”.

	— Niels Bohr

L ’argomento di questo libro non verte sulla kinesiologia. Quest’ul-
tima è una pratica medica professionale complessa, legata alla me-

dicina cinese, destinata a favorire uno stato di equilibrio e di benessere 
fisico, mentale e sociale, e che tra l’altro utilizza test muscolari.

L’unico scopo della presente opera consiste nel dare a ciascuno 
mezzi per riconoscere alcune aggressioni ambientali, autoindotte, 
propriocettive o emozionali, di qualsiasi natura, sapendo leggere e os-
servare le reazioni del proprio corpo, al fine di proteggersi da esse. È 
frutto di vent’anni di pratica quotidiana e dell’osservazione di diverse 
migliaia di pazienti. Centinaia di persone hanno visto il proprio stato 
fisico e mentale migliorare in modo spettacolare grazie a questo nuo-
vo approccio alla salute.
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INTRODUZIONE

“I fatti non cessano di esistere perché li ignoriamo”.
	— Aldous Huxley

N el 2005 il professore inglese di epidemiologia molecolare Chri-
stopher Wild inventò un nuovo concetto, quello di “exposoma”. 

Si tratta di descrivere l’insieme dei fattori ambientali ai quali l’essere 
umano viene esposto dalla nascita alla morte. Wild e i suoi discepoli 
sostengono che la genetica non basta a spiegare un gran numero di 
malattie, perché la realtà è molto più sfumata. Secondo lui, infatti, i 
portatori di una mutazione genetica svilupperebbero una patologia 
soltanto nel caso in cui essa sia associata a particolari esposizioni am-
bientali, che da sole sarebbero insufficienti a provocarla. Per citare 
un esempio, Michael Snyder, specialista in genetica a Stanford, in In-
ghilterra, si è divertito a portare con sé un piccolo apparecchio, delle 
dimensioni di una scatola di fiammiferi, per “fiutare” tutte le com-
ponenti dell’aria circostante. In conclusione, l’aria respirata conteneva 
una massa di batteri, virus e funghi, oltre a 3.300 composti chimici 
di ogni natura! Secondo Snyder, tra tutti questi elementi potrebbero 
trovarsi uno o più fattori scatenanti. 

Il presente libro espone una realtà medica poco conosciuta, che io 
mi trovo ad affrontare da una ventina d’anni. Esso fornisce la chiave 
di un metodo terapeutico inedito, che risulta spettacolare non solo in 
ragione dei risultati ottenuti, ma anche per la diversità degli incredibili 
miglioramenti di salute che ne conseguono. Le centinaia di testimo-
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nianze che figurano nei miei precedenti libri e sul mio sito web posso-
no confermarlo.

Io sono quello che viene definito un chirurgo dentista olistico, vale 
a dire un praticante profondamente consapevole del fatto che ogni 
azione compiuta nella bocca di un paziente può avere conseguenze 
sulla sua salute globale. Tuttavia, è vero anche il corollario secondo 
cui molti problemi di salute possono provenire dalla bocca e dai den-
ti, e attraverso la sua specializzazione un dentista deve anche prestare 
attenzione a certe patologie. È esattamente ciò che il mondo medico 
non ha compreso. È proprio interessandomi ai problemi di salute che 
mi sono stati confidati da alcuni pazienti che ho scoperto un’origi-
ne insospettata dei loro diversi disturbi, ben lontana dalle eziologie 
tradizionalmente ammesse dalla classe medica. Da tempo, in quanto 
posturodentista, mi servivo di alcuni test per mettere in evidenza certe 
intolleranze elettromagnetiche in bocca o per verificare un problema 
dentale di tipo occlusivo, o addirittura circostanze di elettroipersen-
sibilità ambientale. Per me testare era diventato una seconda natura. 
Così, un po’ alla volta, sono “uscito” dalla bocca e dai denti e, con 
mio stupore, mi sono reso conto che c’era un altro mondo, un’altra 
realtà del tutto inattesa, invisibile ma a volte temibile per la nostra sa-
lute: quella che i test mettono in luce. Essendo dotato di una mente 
razionale, rigorosa, mi ci è voluto del tempo per ammettere l’evidenza 
di questo fenomeno. Le migliaia di osservazioni che ho potuto fare, 
però, mi hanno imposto di accettare i fatti.

La mente scientifica

La storia delle scienze e della filosofia ha prodotto numerose teorie 
quanto alla natura e alla portata del fenomeno scientifico.

Da una parte, l’empirismo dà per scontato che ogni conoscenza 
provenga essenzialmente dall’esperienza. Esso si basa innanzitutto 
sull’accumulo di osservazioni e fatti misurabili, da cui si possono poi 
trarre leggi attraverso un ragionamento induttivo, che va dal concreto 
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all’astratto. Nell’empirismo il ragionamento è secondario, mentre l’os-
servazione riveste un’importanza primaria. L’esempio più conosciuto 
che testimonia di questa corrente scientifica è quello di Isaac Newton. 
Nel giorno in cui gli cadde una mela sulla testa cominciò a costruire la 
formalizzazione della legge gravitazionale.

L’empirismo è all’origine del metodo sperimentale detto “di Clau-
de Bernard”, che rappresenta il fondamento del percorso scientifi-
co. Esso consiste nel controllare la validità di un’ipotesi per mezzo 
di prove reiterate, nel corso delle quali si modificano uno alla volta 
i parametri di situazione, al f ine di osservare gli effetti indotti da 
tali cambiamenti. È caratterizzato da una serie di verifiche in situ, le 
cui condizioni sono fissate da un protocollo che può essere ripreso 
tal quale da ogni nuovo sperimentatore e si distingue anche – ed è 
questa la ragione principale del successo che ha riscosso presso gli 
scienziati – insieme dall’osservazione diretta e dall’empirismo, in 
gran parte fondati soltanto sulla coppia “osservazione-descrizione”, 
senza che siano formulate ipotesi con valore esplicativo. È la logica 
dei fatti e la loro riproducibilità che permette di accettare un’ipotesi 
scientifica. I test della guarigione procedono da questo approccio, 
da questo metodo.

Il razionalismo, invece, è una corrente epistemologica nata nel 
XVII secolo, per la quale “ogni conoscenza valida proviene esclusiva-
mente o essenzialmente dall’uso della ragione”. Gli allievi di Cartesio 
o di Leibniz, i cosiddetti “cartesiani”, propugnano il ragionamento 
in generale, e più particolarmente il ragionamento deduttivo, detto 
anche “analitico”. Si tratta quindi di una teoria della conoscenza che 
postula il predominio dell’intelletto. Per i razionalisti, l’esperienza o la 
sperimentazione servono solo a convalidare o confutare le ipotesi co-
struite mentalmente. In questo ragionamento, la sola ragione è suffi-
ciente per separare il vero dal falso. L’esempio più emblematico di tale 
approccio è affermare “scientificamente” che l’omeopatia non può 
curare perché non c’è nulla di questa natura nei granuli. Ciò è vero dal 
punto di vista materiale, ma falso da un punto di vista quantistico... 
che è altrettanto scientifico.

Introduzione
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Questa idea di ragione è basata e costruita su una conoscenza in 
continua evoluzione. Verità ieri, errore oggi. Questa è la sua grande 
debolezza, e spesso coloro che la rivendicano – e oggi sono in mol-
ti – non l’hanno capita. Lo stesso Einstein, che non può non essere 
considerato un grande scienziato, ha affermato: “Se non si pecca mai 
contro la ragione, in genere non si arriva da nessuna parte”. 

Cartesio, dal canto suo, diceva che “per conoscere la verità, bisogna 
liberarsi delle opinioni ricevute da altri per ricostruire il sistema delle 
proprie conoscenze”. Questo è ciò che propone il presente libro.

Nuovi approcci

Louis de Broglie ripeteva spesso che “per lo studioso, credere in una 
scienza compiuta era sempre un’illusione totale, quanto per lo storico 
credere che la storia fosse finita”.

Questo grande scienziato, all’origine del cambiamento radicale che 
ci ha portato dalla fisica newtoniana alla fisica quantistica, è stato 
spesso oggetto di scherno da parte dei suoi colleghi, che trovavano dif-
ficile accettare il totale cambio di paradigma. Era difficile per quegli 
uomini di scienza, per quanto brillanti fossero, abbandonare i concet-
ti su cui avevano basato la loro visione del mondo... e la loro carriera.

Le scienze della vita operano a volte, ancora oggi, con concetti 
obsoleti. Che sia in biologia, fisiologia o medicina, non sempre tali 
concetti hanno tenuto conto dei grandi cambiamenti avvenuti nelle 
scienze della materia. Ora, un organismo vivente è anche materia nel 
senso quantistico del termine. Avremmo potuto immaginare all’inizio 
del XX secolo, e anche molto più tardi, di poter aprire la portiera di 
un’auto senza usare la chiave, semplicemente premendo un dito su un 
telecomando, dal quale viene emesso un segnale elettromagnetico che 
mette in moto un meccanismo, la serratura, a cento metri di distanza? 
Affermare che questo sarebbe stato possibile, anche solo cinquant’an-
ni fa, avrebbe significato essere messi al bando dall’intera comunità 
scientifica!

Introduzione
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Attualmente un numero sempre maggiore di pazienti e praticanti 
mette in discussione certi approcci terapeutici della medicina chimica. 
Più di 10.000 persone muoiono ogni anno in Francia a causa di un 
errato uso di farmaci, e a esse si aggiungono più di 130.000 ricoveri in 
ospedale. 

Esiste un dogma accademico, cioè una verità intangibile, che 
oggi domina il mondo medico. Ad alcuni sembra appropriato criti-
care, senza un serio esame, qualsiasi incursione che esca dai confini 
del sistema stabilito. È di moda improvvisarsi distruttori di pratiche 
oscurantistiche. Attraverso questa sistematica denigrazione, quanti 
si comportano così cercano di far credere al mondo di essere dei veri 
scienziati.

Pertanto, molti medici tendono a pensare che tutto ciò che non 
convalidano o non conoscono non esiste, oppure che può essere as-
similato a pura ciarlataneria, e quindi considerato pericoloso, persino 
settario. Questo discorso presenta, a dir poco, una profonda mancan-
za di umiltà, per non dire arroganza e compiacenza, oltre, purtroppo, 
a grande ignoranza.

Il test, un approccio concreto

La critica che viene spesso mossa ai medici riguardo ai diversi approcci 
è che la dimostrazione non è scientifica. Se non è possibile spiegare un 
fenomeno secondo le conoscenze attuali, esso non esiste.

Per i sostenitori delle medicine alternative, una terapia va accettata 
sulla base dell’efficacia del trattamento e del suo contributo all’am-
pliamento delle conoscenze mediche. I criteri ufficialmente in vigore 
sono quindi sospetti di parzialità e riduttivi.

In realtà, la medicina convenzionale con le sue conoscenze non è 
attualmente in grado di fornire le procedure che permetterebbero di 
valutare e convalidare le pratiche mediche complementari.

Può soltanto stabilire alcuni requisiti relativi agli obblighi gene-
rali da considerare nell’interesse dei pazienti: relativa atossicità dei 
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prodotti utilizzati, condizioni igieniche nella preparazione dei me-
dicinali, formazione del medico prescrittore e di chi somministra la 
prescrizione.

Queste procedure sono adattate al controllo e all’uso di medicinali 
chimici, ma sono per lo più inapplicabili a pratiche meno convenzio-
nali.

Penso, per esempio, all’omeopatia (che il 50 per cento dei francesi 
afferma di utilizzare con piena soddisfazione), ma anche alla proble-
matica dell’elettrosensibilità: questi due argomenti, che si presume si-
ano difficili da spiegare con le attuali cosiddette conoscenze scientifi-
che, tra qualche anno saranno certamente compresi e insegnati. Oggi 
sono sempre più numerose le persone che per tutti questi motivi han-
no smesso di fare esclusivo affidamento sulla medicina convenzionale.

Secondo l’Ordine dei medici, quasi 10.000 professionisti francesi 
hanno dichiarato un orientamento di medicina alternativa e comple-
mentare, consapevoli del divario tra il discorso scientifico e il discorso 
sociale sulla salute. Formatisi attraverso l’ascolto dei pazienti, cercano 
alternative meglio comprese.

D’altra parte, sempre più terapeuti alternativi non sono medici, e il 
50 per cento dei francesi li consulta. Per tali ragioni, se non per altre, 
la medicina convenzionale non dovrebbe chiedersi perché sussista una 
crescente sfiducia nei suoi confronti?

Come le civiltà, i grandi paradigmi scientifici (visioni del mondo 
basate su un insieme di osservazioni e fatti provati) sono mortali. Il 
paradigma tolemaico fu seguito dal paradigma newtoniano e poi dal 
paradigma einsteiniano o quantistico. Cambiare paradigma non rap-
presenta un’evoluzione dei vecchi modelli, quanto piuttosto una vera 
e propria rivoluzione.

Torniamo alla nozione di test. I test servono non solo a prevenire 
problemi di salute, come si potrebbe pensare, ma anche a curare certe 
patologie. Introdurre i test nella dottrina medica costituisce un cam-
biamento di paradigma.

Introduzione
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Il test: un percorso scientifico

Heisenberg, premio Nobel per la fisica, stabilì che nessuna particella 
è a riposo. L’infinitamente piccolo non conosce stabilità, esiste in un 
vortice di particelle subatomiche. Ogni volta che un elettrone o un 
neutrone scompare, l’atomo emette una radiazione elettromagnetica. 
Fondamentalmente instabile, tutta la materia emette un’onda, per cui 
la sua energia viene costantemente creata e disintegrata. Tutta la ma-
teria emette radiazioni, e le caratteristiche fisiche di queste radiazioni 
(frequenza e lunghezza d’onda) sono uniche per ogni materiale emit-
tente. Inoltre, come spiegherò nei capitoli che seguono, gli organismi 
viventi ricevono questa informazione vibratoria. Testare significa leg-
gere sul nostro corpo l’effetto dell’incontro e dell’interazione tra due 
sistemi: da un lato quello dei segnali elettromagnetici che riceviamo, 
di qualsiasi natura, provenienti dall’ambiente e, dall’altro, quello della 
suscettibilità elettromagnetica del nostro stesso organismo. Si tratta di 
un’enorme apertura verso un approccio diverso alla prevenzione e alla 
cura degli “utenti della salute”.

Negli ultimi quindici anni la mia attività professionale è consistita 
nel testare pazienti venuti da tutta Europa. Non si percorrono tanti 
chilometri per disturbi di poco conto. Queste persone vedono la pro-
pria vita rovinata perché sono particolarmente sensibili a certi segnali 
elettromagnetici di origine del tutto insospettata. Imparano anche a 
testare se stesse, e ciò è importante. Ho sempre creduto che sia ne-
cessario dare a tutti i mezzi per conoscersi meglio, per capirsi meglio. 
Essere indipendenti, essere artefici della propria salute, essere liberi di 
fare delle scelte è per me una questione di dignità umana. Non di-
pendere, o dipendere il meno possibile, dalle diagnosi e dalle decisioni 
degli addetti ai lavori del mondo medico, saper prendere in mano se 
stessi, saper interrogare il proprio corpo, mi sembra la condizione in-
dispensabile per una salute migliore. Una cultura di base e un po’ di 
buon senso dovrebbero essere sufficienti. È questo il motivo che mi 
ha convinto a scrivere il libro che hai in mano. Il corpo non mente!

Introduzione
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Un esempio rivelatore

Martine non si sente bene da molto tempo. All’età di 40 anni 
ha cominciato a sviluppare dolori alla schiena, al collo e alle 
articolazioni, che hanno continuato a peggiorare. Poi sono arri-
vate le vertigini, seguite da palpitazioni e da un’immensa stan-
chezza... È andata da un medico dopo l’altro: gastroenterologo, 
cardiologo, neurologo, reumatologo... Ha provato di tutto. Si 
è sentita dire “È tutto nella tua testa”, “Sei depressa” e anche 
“Hai bisogno di vedere uno psicologo”. Un neurologo le ha fat-
to provare molti farmaci diversi, che però non sopportava. Di 
notte prendeva un antidepressivo che la aiutasse a dormire, ma 
il giorno dopo stava peggio, si sentiva un vegetale. Sofrologia, 
meditazione, agopuntura, osteopatia: le ha provate tutte. Non 
può più accettare di lasciarsi rovinare la vita in questo modo. Lei 
è quella che noi chiamiamo una combattente e non si rassegna 
a stare così male. Vorrebbe trovare una soluzione per migliorare 
il suo stile di vita, si pone molte domande, cerca soluzioni da 
tutte le parti. Per esempio, questo cibo è buono per lei, questa 
medicina può davvero farle bene, questo integratore alimentare 
la aiuterà a sentirsi meglio? Così, molto spesso cerca di ottene-
re da internet informazioni che possano darle delle risposte. Il 
problema, però, è che le centinaia di soluzioni proposte sono 
spesso contraddittorie. Alla fine si sente persa e non sa cosa fare, 
cosa pensare, cosa dire! Parla con gli amici per sapere come 
giudicano questo o quel prodotto. Alcuni affermano di averne 
tratto giovamento, altri di non avere ottenuto alcun beneficio, 
qualcuno si è sentito ancora peggio. Ha provato l’omeopatia, i 
fiori di Bach. Ha cambiato la sua dieta come ha sentito dire in 
televisione, ha speso una fortuna nelle parafarmacie in prodotti 
miracolosi, ha visto decine di terapisti... Niente di tutto ciò è 
servito!

Lei non capisce. Fino a qualche anno fa era in gran forma, e ha 
l’impressione di non aver cambiato affatto il suo stile di vita. 
Certo, il quadro non è sempre roseo, ognuno ha la sua piccola 
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croce da portare, dal punto di vista emotivo non va poi così 
male. Tutto sta andando molto bene per lei. Sta cercando di ca-
pire... dove si sono persi i suoi medici. Si è sottoposta ad analisi 
del sangue, esami delle urine, radiografie, scansioni, ultrasuoni, 
e tutto è più o meno normale. Non sembra esserci alcuna giusti-
ficazione per uno stato di salute così degradato.

Ma poi tutto cambia. Oggi Martine sta molto bene. Ha capito 
che il suo corpo poteva essere esplorato in un modo diverso 
rispetto a tutto ciò che le è stato insegnato finora, a tutto quello 
che credeva, a tutto quello che le dicevano i suoi medici. Marti-
ne ha imparato a dialogare con il suo corpo. È stata in grado di 
capire l’origine dei suoi problemi di salute, per così tanto tempo 
invalidanti. Ha imparato a testare, a testare se stessa, la sua die-
ta, quello che aveva in bocca, i gioielli, i cosmetici, la tintura dei 
capelli e così via.

Oggi Martine è diventata una terapeuta che cerca di aiutare gli 
altri nello stesso modo in cui ha salvato se stessa.

Si sa che una persona affetta da una particolare malattia a volte la co-
nosce meglio del proprio medico. Infatti, chi ne è vittima cercherà una 
soluzione per sé, e vorrà quindi capire tutti i pro e i contro del suo 
problema di salute. Questo individuo diventerà così un super-esperto 
della sua stessa malattia. Allo stesso modo ho notato spesso, come 
Martine, che i pazienti in grado di trovare soluzioni per migliorare la 
loro salute, grazie all’argomento di questo libro, sono diventati rapi-
damente i migliori medici per se stessi. Tutti i capitoli seguenti hanno 
per il lettore questa ambizione.

Anche se naturalmente non tutti diventeranno terapeuti!
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